
Rientro mesto per le 7 bre-
sciane-azzurre invistadella
sfida in posticipo di doma-
ni in casa della matricola
Scalese (14.30). Hanno in-
fattifattoritornoinItaliaso-
lo ieri legiocatrici impegna-
te nella sfortunata trasferta
di Madrid con la nazionale
italiana di Antonio Cabrini,
con le iberiche che a Ma-
dridsisonoimposte2-0nel-
la gara di qualificazione ai
prossimiMondiali (Canada
2015). Quattro le biancaz-
zurre titolari giovedì: Mar-
chitelli, Rosucci, Linari (al-
l’esordio in gare ufficilai in
azzurro) e Girelli, mentre
nellaripresaèstatoanche il
turno della novità Valenti-
na Cernoia che però non ri-
corderà con piacere questa
prima presenza in azzurro.

BERRETTI
ILLUMEZZANE ATTENDE
ILREALVICENZA
ILBRESCIA AVERONA
Settimo turno stagionale
per il campionato Berretti.
Due le bresciane impegna-
te alle 14.30, con la Feralpi
Salò di Antonio Filippini
che invece sarà chiamata
adosservareil turnodiripo-
so. Il Lumezzane è atteso al
riscatto casalingo contro il
Real Vicenza (arbitro Mi-
cheleBracconi diBrescia). I
rossoblù di Massimiliano
Zanotti, attualmente quar-
t’ultimi con 4 punti in com-
pagnia del Delta Porto Tol-
le, sono alla ricerca del pri-
mo successo stagionale. Il
Brescia,settimoinvecepun-
taalcolpoesterno inqueldi
Verona contro la Virtus Ve-
comp,terz’ultimainclassifi-
ca.

DILETTANTI
PRIMACATEGORIA:
ANGELODANOTTI
CONLABAGNOLESE
Se Ibou Faye Pape esordirà
domani pomeriggio con la
maglia dell’Adrense nella
trasferta di San Paolo d’Ar-
gon, in Prima categoria ci
sarà un altro debutto atte-
so. Quello di Angelo Danot-
ticonlamagliadellaBagno-
lese, impegnata nel derby
salvezza esterno con la
Quinzanese (che sarà an-
che il debutto di Francesco
Vincenziinpanchina).Clas-
se 1979, arcigno ed esperto
centrale difensivo, Danotti
era svincolato dopo l’espe-
rienza che lo scorso anno lo
avevaportatoavestireipan-
ni dell’allenatore-giocatore
a Desenzano, sfiorando la
grandeimpresadellasalvez-
za in Eccellenza.

LEGAPRO.Pochi dubbidiformazione perlebresciane in trasferta

FeralpiSalòe Lumezzane:
ideechiareper vincere ancora

LANOVITÀ.Otto successisu 8partite peril clubche sperimenta il sistemabresciano Sid:unacartad’identitàsportiva

Vighenzi,unlaboratoriovincente

Alberto Armanini

Il calendario calcistico e quel-
lo religioso sembrano essersi
messi d’accordo. Nella festa
dei morti un Darfo «tramorti-
to» va a far visita all’«altissi-
ma» capolista Pro Sesto (20
punti, 6 vittorie, 2 pareggi, 1
sconfitta): trasferta proibiti-
va, missione quasi impossibi-
le. Ma non ci sono alternative:
con lebuoneo le cattive è tem-
po di risorgere.

NEI MOMENTI DELICATI parlano
gli uomini più rappresentati-
vi. Così il presidente Ennio
Bandinisi rivolgeallasquadra
e prova ad indicarle la via do-
po averla scossa nel post-Olgi-
nateseepsicanalizzatainsetti-
mana. Bandini cita la prover-
biale tenacia camuna, quella
cheuntempoera indotazione
con le maglie neroverdi ma
che negli ultimi tempi sembra
essere stata smarrita da qual-
che parte. «Serve cattiveria,
grinta, determinazione, la vo-
gliadinonmollaremaichegià
nello scorso campionato i gio-
catorihannosaputodimostra-
re - attacca Bandini -. Siccome
siamo convinti di esserci rin-

forzati e non indeboliti, vor-
remmovederedinuovoquello
spirito.Lasquadranonèquel-
la vista con l’Olginatese, non
puòesserlo. Iragazzisannoco-
sa vogliamo vedere in campo,
devono dimostrare le capacità
che riconosciamo in loro». Ci
sono poche alternative: o si
vince o si vince. «Il Lecco ci ha
dato un saggio di come si può
battere la Pro Sesto - spiega il

presidente -. Ora tocca a noi
provarci. Dobbiamo solo stare
sereni, giocare la nostra parti-
ta e non sentirci inferiori. Pos-
siamovincere».

DOMENICAlaProSestohasubi-
to la prima sconfitta della sua
stagione. Dopo 8 risultati utili
consecutivi con 0 reti incassa-
te, lasquadramilanesehapre-
so 4 sberle dal Lecco (che il
DarfòhasuperatoalComuna-
le per 1-0). E’ stato l’atterrag-
giodeimarzianisulpianetaSe-
rie D. Tra loro anche Andrea
Pansera. Il portiere che un an-
no fa vestiva i colori del Darfo
ha interrotto un’imbattibilità
che durava da 750 minuti. Og-
gi deve capitolare ancora.
Bandini chiarisce anche un

altro concetto molto chiac-
chierato. «Aldo Nicolini non è
in discussione - assicura -. La
situazione è più che serena at-
torno all’allenatore. Ha la no-
stra fiducia». Il tecnico sente
la stima dell’ambiente e pensa
adunagarad’orgoglio.«L’alle-
natore è in discussione anche
quando la squadra vince. E’
normale che quando le cose
vanno male si parli del suo la-
voro. La partita di domenica è
statabrutta, troppobrutta:vo-
gliamo riscattarci». Di mezzo
c’è laPro Sesto: «Squadra to-
sta e quadrata con giocatori
importanti in tutti i reparti.
Davanti hanno Spampatti, da
3 o 4 anni il capocannoniere
della D. Ma il Darfo vuole an-
dare a giocarsela».•
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Feralpi Salòe Lumezzane par-
tono con le idee chiare per le
rispettive trasferte di campio-
nato. Gli allenamenti settima-
nalihannolasciatopochidub-
bisugli«undici»cheiduealle-
natori riproporranno domani
pomeriggio(ore14.30).Inatte-
sa delle rifiniture di questa
mattina.
Impegni differentiper le due

bresciane, coi gardesani chia-
mati a difendersi dagli attac-

chi della capolista Virtus En-
tella e i valgobbini che invece
proverannoafarvalereil fatto-
re classifica contro il fanalino
di coda Pavia.
In casa salodiana c’è grande

ottimismodopoil successoca-
salingo ottenuto in extremis
domenica scorsa contro il Co-
mo. Per la squadra di Scienza
3 punti importanti che vanno
ad aggiungersi ai precedenti 4
pareggi consecutivi. Confer-

mato il 4-3-3. Milani ha recu-
perato dai problemi fisici ma
finoamercoledìhasvolto lavo-
ro differenziato, mentre Mar-
sura ha smaltito l’attacco feb-
brile che aveva obbligato
Scienzaacentellinarnel’utiliz-
zo durante la sfida vinta con i
lariani.Branduanipartiràtito-
lare tra i pali, coperto dalla
coppiacentrale formatadaCi-
naglia e Magli con Tantardini
e Dell’Orco terzini. A centro-

campo,conCittadinosqualifi-
cato, Pinardi sarà sorretto da
Fabris e Bracaletti, in vantag-
gio nel ballottaggio con Mila-
ni per una maglia da titolare.
In attacco Ceccarelli e Marsu-
radarannomanforteaMiraco-
li,puntacentrale.Questamat-
tina alle 10.30 la squadra so-
sterrà la rifinitura al «Colom-
bo» di Castenedolo, mentre
nel primo pomeriggio la squa-
dra partirà dal casello di Bre-
scia Est verso la Liguria.

ILLUMEpunteràaconfermarsi
dopo la brillante vittoria sulla
Carrarese. Per la sfida esterna
col Pavia il tecnico Marcolini
avrà a disposizione l’intera ro-

saeccezion fatta perGanz, fer-
mato dalla botta allo zigomo
che gli ha impedito di allenar-
si durante la settimana.
Nel 3-4-1-2 valgobbino spa-

zio a Bason tra i pali, linea di-
fensiva composta da Belotti,
Mandelli al centro e Biondi,
con Franchini (in vantaggio
su Carlini) e Benedetti esterni
di centrocampo a proteggere
ilduoMaita-RussoeconQuag-
giotto chiamato a supportare
leduepunteTorregrossaeGa-
luppini. Alle 10 di questa la
mattina la rifinitura al «Sale-
ri», nel primo pomeriggio il
trasferimento in pullman per
Pavia.•A.MAFF.
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MilanLab?Robavecchia.Il fu-
turo della scienza applicata al
calcio è bresciano. Si chiama
SID(acronimodiSportIdenti-
ty Card) ed è un sistema che
coniuga test atletici ed elabo-
razione dati per rilasciare agli
atletiundiariomotorioperso-
nalizzato.
Si tratta in sostanza di una

carta d’identità sportiva che
tienetracciadeiprogressi indi-
viduali nel corso della stagio-
ne, aiuta a prevenire gli infor-
tuni e valutare i rischi in caso
di rientro anticipato dell’atle-
ta.Almomentohaunasolaap-
plicazione pratica nel mondo
deidilettanti, ma è già uncaso
di successo. Lo usano alla Vi-
ghenzi, Prima categoria, giro-

ne F. In due mesi scarsi di ap-
plicazione ha portato risultati
strabilianti: 8 vittorie in8 par-
tite, 16 reti fatte e 4 subite.
SIDha tre «padri»:due sono

gardesani, uno monteclaren-
se. Alberto Locatelli (30 anni),
exbandieradellaProDesenza-
no e desenzanese doc, ora, ap-
punto, alla Vighenzi. Camillo
Visioli (29), altro calciatore
biancazzurro: è di Sirmione.
AndreaPasini(24),preparato-
re atletico della Bedizzolese e
collaboratore del Chievo: abi-
ta a Montichiari. Tutti e tre
son laureati in Scienze Moto-
rie ma non lavorano (ancora)
a stretto contatto con lo sport
professionistico. Si definisco-
no piuttosto tre dilettanti puri

cheapplicanounsaperescien-
tifico e universitario ad un
mondo abituato a trascurare
certi aspetti. Il casoVighenzi è
sotto gli occhi di tutti, ma il
progetto è più ampio.

«ABBIAMO iniziato con un pro-
getto pilota nel vivaio della
Pro Desenzano - spiega Loca-
telli -. SID permette di tenere
controllati i valori atletici di
chifasport,programmareil la-
voro e permettere il migliora-
mento continuo. Siamo parti-
ti dal calcio, la disciplina che
conosciamo meglio, ma pos-
siamo applicare i nostri meto-
di a qualunque altro sport».
Il procedimento è semplice.

«Abbiamodeimacchinari che

permettono di tenere traccia
di alcune caratteristiche fisi-
che e stabiliscono le possibili-
tà massime dell’atleta - dice
Locatelli -. Quindi teniamo
traccia di miglioramenti, cre-
scitee cali durante l’anno. Sia-
mo perciò in grado di fornire
unprofilopersonale,consulta-
bileonline,chepermettaadat-
letie tecnicidiaveresottocon-
trollotutti idatipiù importan-
tiperl’attivitàsportiva.AllaVi-
ghenzi ci siamo accorti che
qualcunoavevaforzadifferen-
te nelle gambe: qualche gior-
no dopo ha accusato un infor-
tunio. Così siamo in grado di
prevenireecorreggere,maan-
chedi calcolare i rischi e stabi-
lire i migliori tempi di rientro
possibili». In poco tempo su
SID hanno messo gli occhi an-
che soggetti più importanti.
«Il Chievo si è interessato. Ci
ha contattato l’Università di
Verona. E stiamo iniziando
unacollaborazioneconunaso-
cietà che lavora per l’Udine-
se». •A.A.
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AlessioBaresie ilDarfo in cerca di unavittoriachecancelli un momentononpositivo

Anticipoconla ProSestocapolista:
c’èun viaggioper cercareil riscatto
Eil presidente Bandinialzala voce:
«La squadra dimostri le sue qualità»

DavideMarsura(Feralpi Salò) FrancescoGaluppini(Lumezzane)

AlbertoLocatelli duranteuntest con unapiccola atleta

Da un progetto deicalciatori Locatelli, Visiolie Pasini
unmodellostile«MilanLab»che orainteressaallaA

A SESTO SAN GIOVANNI (Mi)
Stadio Breda - ore 14.30

PRO SESTO DARFO

Pansera 1 Maffi

Erba 2 Cortali

Magni 3 Lini

Fronda 4 Lucenti

De Angeli 5 F. Giorgi

Baresi 6 Baresi

Greco 7 Piantoni

Corti 8 Capelloni

Spampatti 9 Lorenzi

Valtulina 10 Berta

Amelotti 11 Alberti

Di Gioia A Nicolini

ARBITRO: Vingo di Pisa
A disposizione
Pro Sesto: Houehou, Balzaretti,
Laganà, Pacella, Perego, Simoni,
Panin.
Darfo: Polonioli, Colombi, Fusar
Bassini, M. Giorgi, Salomoni,
Sarzi, Ferrari.


